
Le strutture ospedaliere sono 
caratterizzate anche da:

� presenza di impianti e attrezzature 
complesse e pericolose;

� particolare tipologia delle persone 
presenti (limitata o nessuna mobilità)

� affluenza anche rilevante di presenze 
(degenti e non).



ELENCO DI ATTIVITELENCO DI ATTIVITÀÀ SOGGETTE AI SOGGETTE AI 
CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI 
DEL CNVVFDEL CNVVF

N.N.
ATTIVITAATTIVITA ’’

CATEGORIACATEGORIA

AA BB CC

6868

a)a) Strutture sanitarie che erogano Strutture sanitarie che erogano 

prestazioni in regime di ricovero prestazioni in regime di ricovero 

ospedaliero e/o residenziale a ciclo ospedaliero e/o residenziale a ciclo 

continuativo e/o diurno, case di continuativo e/o diurno, case di 

riposo per anziani con oltre 25 posti riposo per anziani con oltre 25 posti 

letto; letto; 
b)b) Strutture sanitarie che erogano Strutture sanitarie che erogano 

prestazioni di assistenza specialistica prestazioni di assistenza specialistica 

in regime ambulatoriale, ivi in regime ambulatoriale, ivi 

comprese quelle riabilitative, di comprese quelle riabilitative, di 

diagnostica strumentale e di diagnostica strumentale e di 

laboratorio, di superficie laboratorio, di superficie 

complessiva superiore a 500 mcomplessiva superiore a 500 m22

•• fino a 50 posti lettofino a 50 posti letto

•• Strutture riabilitative, Strutture riabilitative, 

di diagnostica di diagnostica 

strumentale e di strumentale e di 

laboratorio fino a 1.000 laboratorio fino a 1.000 

mm22

•• Strutture fino a 100 Strutture fino a 100 

posti letto;posti letto;

•• Strutture Strutture 

riabilitative, di riabilitative, di 

diagnostica diagnostica 

strumentale e di strumentale e di 

laboratorio oltre laboratorio oltre 

1.000 m1.000 m22

•• oltre 100 oltre 100 

posti lettoposti letto





Controlli e vigilanza del CNVVF 
nelle strutture sanitarie

� Il CNVVF effettua, in generale: 
� controlli nelle attività soggette, individuate dal 
Regolamento: sono quelli previsti nell’ambito del 
procedimento di prevenzione incendi. Sono 
espletati, a seconda dei casi, a campione o d’ufficio;

� vigilanza: “mediante visite tecniche, verifiche e 
controlli disposti d’iniziativa dello stesso Corpo 
Nazionale VVF anche con metodo a campione o in 
base a programmi settoriali per categorie di attività
o di prodotti, ovvero nelle ipotesi di situazioni di 
potenziale pericolo segnalate o comunque 
rilevate”. 



attività di assistenza del 
CNVVF alle aziende
� Attuazione al comma 5 dell’art. 46 del D.to L.vo
81/08:

� 5. Al fine di favorire il miglioramento dei livelli di 
sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro, ed ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera h), del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con 
decreto del Ministro dell’interno sono istituiti, 
presso ogni direzione regionale dei vigili del 
fuoco, dei nuclei specialistici per 
l’effettuazione di una specifica attività di 
assistenza alle aziende. Il medesimo decreto 
contiene le procedure per l’espletamento 
della attività di assistenza.



Il riferimento normativoIl riferimento normativo

DM 18 settembre 2002DM 18 settembre 2002

D M 19 marzo      2015D M 19 marzo      2015

L C S0103L C S0103.09.12.09.12 29 29 ottott 20152015



D.M. 18 settembre 2002D.M. 18 settembre 2002

Titolo II Titolo II 
STRUTTURE STRUTTURE DI NUOVA COSTRUZIONE DI NUOVA COSTRUZIONE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN CHE EROGANO PRESTAZIONI IN 

REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO E/O IN REGIME REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO E/O IN REGIME 
RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/O DIURNORESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/O DIURNO

Titolo III Titolo III 
STRUTTURE STRUTTURE ESISTENTIESISTENTI CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI 

RICOVERO OSPEDALIERO E/O IN REGIME RESIDENZIALE A CICLO RICOVERO OSPEDALIERO E/O IN REGIME RESIDENZIALE A CICLO 
CONTINUATIVO E/O DIURNOCONTINUATIVO E/O DIURNO

Titolo IV Titolo IV 
a)a) STRUTTURE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA STRUTTURE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 

SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, SIA ESISTENTI CHE DI SIA ESISTENTI CHE DI 
NUOVA COSTRUZIONE NUOVA COSTRUZIONE 

b)b) STRUTTURE, FINO A 25 POSTI LETTO, CHE EROGANO PRESTAZIONI STRUTTURE, FINO A 25 POSTI LETTO, CHE EROGANO PRESTAZIONI 
A CICLO DIURNO IN REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO E/O A CICLO DIURNO IN REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO E/O 
RESIDENZIALE, RESIDENZIALE, SIA ESISTENTI CHE DI NUOVA COSTRUZIONE SIA ESISTENTI CHE DI NUOVA COSTRUZIONE 

c)c) STRUTTURE STRUTTURE ESISTENTIESISTENTI, FINO A 25 POSTI LETTO, CHE EROGANO , FINO A 25 POSTI LETTO, CHE EROGANO 
PRESTAZIONI IN REGIME RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVOPRESTAZIONI IN REGIME RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO



Struttura della normaStruttura della norma



Termini di adeguamento per le strutture sanitarie esistenti Termini di adeguamento per le strutture sanitarie esistenti (art(art.6.6): ): 
entro 5 anni dalla data di entrata in vigore del decreto.entro 5 anni dalla data di entrata in vigore del decreto.

Il decreto Il decreto èè entrato in vigore il 26/12/2002entrato in vigore il 26/12/2002..

� Non sussisteva l'obbligo 
dell'adeguamento per le strutture 
sanitarie: 

a) per le quali era stato rilasciato il certificato 
di prevenzione incendi; 

b) per le quali erano stati pianificati, o erano 
in corso, lavori di modifica, adeguamento, 
ristrutturazione o ampliamento sulla base di 
un progetto approvato dal competente 
Comando provinciale dei Vigili del fuoco.



Legge 8 novembre 2012 n°189
Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute.
(GU n. 263 del 10.11.2012 - Suppl. Ordinario n.201) 

Disposizioni in materia di edilizia sanitaria, di 
controlli e prevenzione incendi nelle 
strutture sanitarie, nonché di ospedali 
psichiatrici giudiziari

� con decreto del Ministro dell'interno, ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139 …omissis….  si 
provvede all’aggiornamento della normativa 
tecnica antincendio relativa alle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche sulla 
base dei seguenti criteri e principi direttivi



art. 6 della Legge 8 novembre 2012 
n°189

� definizione e articolazione dei requisiti di sicurezza antincendio per le 
strutture sanitarie e socio-sanitarie, con scadenze differenziate per il loro 
rispetto, prevedendo semplificazioni e soluzioni di minor costo a parità di 
sicurezza;

� previsione di una specifica disciplina semplificata per le strutture esistenti 
alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno del 18 
settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 227 del 27 settembre 2002 (che non abbiano completato 
l'adeguamento alle disposizioni ivi previste)

� applicazione per le strutture di ricovero a ciclo diurno e le altre strutture 
sanitarie individuate nell'allegato I del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, di una specifica disciplina semplificata 
di prevenzione incendi, fermo restando il rispetto delle disposizioni del 
Capo III del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

� 2-bis. La normativa antincendio come integrata ai sensi del 
comma 2, si applica anche alle strutture private



DECRETODECRETO 19 marzo 201519 marzo 2015

1.1. Introduzione di termini differenziati nel tempo per Introduzione di termini differenziati nel tempo per 
ll’’adeguamento delle strutture sanitarie esistenti;adeguamento delle strutture sanitarie esistenti;

2.2. Introduzione (in alternativa) dellIntroduzione (in alternativa) dell’’adeguamento adeguamento 
per lotti delle strutture sanitarie esistenti;per lotti delle strutture sanitarie esistenti;

3.3. Sostituzione degli allegati tecnici alla regola Sostituzione degli allegati tecnici alla regola 
tecnica di prevenzione incendi di cui al DM 18 tecnica di prevenzione incendi di cui al DM 18 
settembre 2002.settembre 2002.



DECRETODECRETO 19 marzo 201519 marzo 2015
Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per laAggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la
progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture saniprogettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture sanitarie tarie 
pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002.pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002.

1.1. I TITOLI III e IV della regola tecnica di I TITOLI III e IV della regola tecnica di 
prevenzione incendi allegata al decreto del prevenzione incendi allegata al decreto del 
Ministro dell'interno 18 settembre 2002 sono Ministro dell'interno 18 settembre 2002 sono 
integralmente sostituiti rispettivamente dagli integralmente sostituiti rispettivamente dagli 
Allegati I e II che costituiscono parte integrante Allegati I e II che costituiscono parte integrante 
del presente decreto.del presente decreto.

2.2. E' approvato l'Allegato III che costituisce parte E' approvato l'Allegato III che costituisce parte 
integrante del presente decreto e che integra il integrante del presente decreto e che integra il 
decreto del Ministro dell'interno 18 settembre decreto del Ministro dell'interno 18 settembre 
2002 introducendo il TITOLO V.2002 introducendo il TITOLO V.





Allegato IAllegato I













Ridotta la resistenza al fuocoRidotta la resistenza al fuoco









ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ADEGUAMENTO DI ADEGUAMENTO DI 

OSPEDALI E STRUTTURE DI RICOVERO A OSPEDALI E STRUTTURE DI RICOVERO A 
REGIME RESIDENZIALE CONTINUATIVO REGIME RESIDENZIALE CONTINUATIVO 
OVVERO DIURNO (oltre 25 OVVERO DIURNO (oltre 25 p.lp.l.).)

ESISTENTIESISTENTI

secondo scadenze temporalisecondo scadenze temporali

-- per requisitiper requisiti

-- per lotti funzionaliper lotti funzionali



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ADEGUAMENTO DI ADEGUAMENTO DI 

AMBULATORI     NUOVI OD ESISTENTIAMBULATORI     NUOVI OD ESISTENTI
sup.          sup.          •• 500    m500    m22 < S < S ≤≤ 1000 m1000 m22

•• 1000 m1000 m22 < S< S

secondo scadenze temporalisecondo scadenze temporali

per requisitiper requisiti



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ADEGUAMENTO DI ADEGUAMENTO DI 

Strutture per prestazioni ospedaliereStrutture per prestazioni ospedaliere

ee

Strutture per assistenza ambulatorialeStrutture per assistenza ambulatoriale

Esistenti e non ancora rispondenti a DMEsistenti e non ancora rispondenti a DM

Devono adeguarsi e possono usufruire diDevono adeguarsi e possono usufruire di
GradualitGradualitàà



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2016   I 2016   I scadscad

--progetto adeguamento complessivoprogetto adeguamento complessivo
--responsabile tecnico sicurezzaresponsabile tecnico sicurezza
--SGSASGSA
--numero addetti SGSAnumero addetti SGSA
--SCIA   perSCIA   per

-- cautele uso gas medicali in bombole cautele uso gas medicali in bombole 
-- depositi infiammabili al di fuori fabbricatodepositi infiammabili al di fuori fabbricato
-- divieto bombole gas combustibili (salvo laboratori)divieto bombole gas combustibili (salvo laboratori)
-- impianti impianti cdzcdz, climatizzazione e ventilazione a norma, climatizzazione e ventilazione a norma



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2016   I 2016   I scadscad
--SCIA   SCIA   
-- impianti elettrici progettati e gestiti a normaimpianti elettrici progettati e gestiti a norma

-- illuminazione di sicurezzailluminazione di sicurezza
-- estintori adeguati e loro ubicazioneestintori adeguati e loro ubicazione
-- SGSA organizzata e squadraSGSA organizzata e squadra
-- SGSA piano di emergenzaSGSA piano di emergenza
-- informazione e formazione personaleinformazione e formazione personale

-- segnaletica di sicurezzasegnaletica di sicurezza
-- istruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatoriistruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatori



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2019 II 2019 II scadscad

adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per SCIA per 
-- rispetto norme e criteri prevenzione incendirispetto norme e criteri prevenzione incendi

aree a rischio specifico (A)aree a rischio specifico (A)
aree servizi pertinenti   (E)aree servizi pertinenti   (E)
aree alta tecnologia o radiazioni aree alta tecnologia o radiazioni ionizzionizz.. (F)(F)

-- ubicazioneubicazione
-- reazreaz. fuoco materiali tende, imbottiti, sedie. fuoco materiali tende, imbottiti, sedie
-- limitazione uso locali (interrati / alta energia)             limitazione uso locali (interrati / alta energia)             



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2019 II 2019 II scadscad

•• SCIA per SCIA per 

-- impianti e servizi tecnologici, bombole O2impianti e servizi tecnologici, bombole O2

-- depositi depositi matmat. . combustcombust.  (< 10, .  (< 10, ≤≤ 50, 50, ≤≤ 500 ) 500 ) 

-- locali servizi vari (laboratori, locali servizi vari (laboratori, lavanderielavanderie……))

-- distribuzione gas combustibilidistribuzione gas combustibili

-- distribuzione gas medicalidistribuzione gas medicali

-- IRAI e procedure allarmi IRAI e procedure allarmi 



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2022 III 2022 III scadscad

adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per SCIA per 
-- scale protette (scale protette (non protette non protette maxmax 2 piani f.t. 40 m2 piani f.t. 40 m))
-- ammessa unica scala (ammessa unica scala (maxmax 30 m30 m))
-- impianti sollevamento protetti / porte EI chiuseimpianti sollevamento protetti / porte EI chiuse
-- adeguamento impianti adeguamento impianti cdzcdz, , climatclimat. e . e ventilventil. ). )
-- impianti elettrici a normaimpianti elettrici a norma
-- impianti protezione attivaimpianti protezione attiva



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2022 III 2022 III scadscad

•• SCIA per SCIA per 

-- idranti idranti intint ((extext se difficile se difficile accostaccost. o oltre 300 . o oltre 300 p.l.p.l. ))

-- imp. imp. spegnspegn. ambienti . ambienti qfqf > 1062 MJ/m> 1062 MJ/m2  2  60 kg/m60 kg/m22

-- centro gestione emergenzecentro gestione emergenze



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per requisiti entro 24 ospedali per requisiti entro 24 aprapr 2025 IV 2025 IV scadscad

adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per SCIA per 
-- resistresist. al fuoco e . al fuoco e compartimcompartim. (. (riduzriduz.di 1 classe.di 1 classe))
-- reazione al fuoco materialireazione al fuoco materiali
-- compartimentazione (compartimentazione (aumento superfici / aumento superfici / disimpdisimp..))
-- montalettighemontalettighe antincendio se H > 12 m degenzeantincendio se H > 12 m degenze
-- vie dvie d’’uscita / capacituscita / capacitàà deflusso (deflusso (37,5 37,5 ∆∆H H ±± 1 m1 m))



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per lotti entro 24 ospedali per lotti entro 24 aprapr 2016 I 2016 I scadscad

�� Valutazione Progetto (Valutazione Progetto (catcat B e C) di singoli lotti di B e C) di singoli lotti di 
adeguamentoadeguamento

esplicitando     esplicitando     -- indipendenzaindipendenza

-- autonomia di funzionamento perautonomia di funzionamento per
Vie di esodoVie di esodo
Presidi ed impianti Presidi ed impianti antincndioantincndio
CompartimentazioniCompartimentazioni
Gestione della sicurezza Gestione della sicurezza 

e delle  emergee delle  emergenzenze



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per lotti entro 24 ospedali per lotti entro 24 aprapr 2016 I 2016 I scadscad

�� responsabile tecnico sicurezzaresponsabile tecnico sicurezza

�� SGSASGSA
�� numero addetti SGSAnumero addetti SGSA

�� SCIA relativa ad intera struttura perSCIA relativa ad intera struttura per

-- cautele uso gas medicali in bombole cautele uso gas medicali in bombole 

-- depositi infiammabili al di fuori fabbricatodepositi infiammabili al di fuori fabbricato
-- divieto bombole gas combustibili (salvo divieto bombole gas combustibili (salvo 

laboratori)laboratori)
-- impianti impianti cdzcdz, climatizzazione e ventilazione a , climatizzazione e ventilazione a 

normanorma



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per lotti entro 24 ospedali per lotti entro 24 aprapr 2016 I 2016 I scadscad

�� SCIA relativa ad intera struttura perSCIA relativa ad intera struttura per

-- impianti elettrici progettati e gestiti a normaimpianti elettrici progettati e gestiti a norma

-- illuminazione di sicurezzailluminazione di sicurezza
-- estintori adeguati e loro ubicazioneestintori adeguati e loro ubicazione
-- SGSA organizzata e squadraSGSA organizzata e squadra
-- SGSA piano di emergenzaSGSA piano di emergenza
-- informazione e formazione personaleinformazione e formazione personale

-- segnaletica di sicurezzasegnaletica di sicurezza
-- istruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatoriistruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatori



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per lotti entro 24 ospedali per lotti entro 24 aprapr 2019 II 2019 II scadscad

��SCIA relativa ad adeguamento del 30% superficieSCIA relativa ad adeguamento del 30% superficie

tototale struttura tale struttura 

��SGSA conseguenteSGSA conseguente



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per lotti entro 24 ospedali per lotti entro 24 aprapr 2022 III 2022 III scadscad

SCIA relativa ad adeguamento del 70% superficieSCIA relativa ad adeguamento del 70% superficie

tototale struttura tale struttura 

SGSA conseguenteSGSA conseguente



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali per lotti entro 24 ospedali per lotti entro 24 aprapr 2025 IV 2025 IV scadscad

SCIA relativa ad adeguamento del 100% superficieSCIA relativa ad adeguamento del 100% superficie

tototale struttura tale struttura 

SGSA conseguenteSGSA conseguente



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ospedali ospedali 

Con lavori pianificati od in attoCon lavori pianificati od in atto
secondo progetto approvatosecondo progetto approvato

Possono optare per adeguamento gradualePossono optare per adeguamento graduale

Altrimenti Altrimenti 
��SCIA relativa ad adeguamento del 100%  struttura SCIA relativa ad adeguamento del 100%  struttura 

entro 24 entro 24 aprapr 2025 (IV 2025 (IV scadscad))

��SCIA relativa ad adeguamento requisiti minimi SCIA relativa ad adeguamento requisiti minimi 

entro 24 entro 24 aprapr 2016 (I 2016 (I scadscad))



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ottott 2015   I 2015   I scadscad

��SCIA perSCIA per
depositi infiammabili al di fuori fabbricato (mindepositi infiammabili al di fuori fabbricato (minimi imi 

quantitativi in armadi metallici in infermerie o quantitativi in armadi metallici in infermerie o ambamb. ventilati. ventilati
Impianti gas a regola d'arteImpianti gas a regola d'arte
divieto bombole gas combustibili (1 l divieto bombole gas combustibili (1 l maxmax in laboratori)in laboratori)
impianti elettrici progettati e gestiti a normaimpianti elettrici progettati e gestiti a norma

illuminazione di sicurezzailluminazione di sicurezza
-- estintori adeguati e loro ubicazioneestintori adeguati e loro ubicazione



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ottott 2015   I 2015   I scadscad

-- SGSA organizzata e squadraSGSA organizzata e squadra
-- SGSA piano di emergenzaSGSA piano di emergenza
-- informazione e formazione personaleinformazione e formazione personale

-- segnaletica di sicurezzasegnaletica di sicurezza
-- istruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatoriistruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatori



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ottott 2018   II 2018   II scadscad

adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per SCIA per 
-- rispetto norme e criteri prevenzione incendirispetto norme e criteri prevenzione incendi

aree a rischio specifico (A)aree a rischio specifico (A)
aree servizi pertinenti   (E)aree servizi pertinenti   (E)
aree alta tecnologia o radiazioni aree alta tecnologia o radiazioni ionizzionizz.. (F)(F)

-- reazreaz. fuoco materiali tende, imbottiti, sedie. fuoco materiali tende, imbottiti, sedie
-- limitazione uso locali (interrati / alta energia)limitazione uso locali (interrati / alta energia)



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ottott 2018   II 2018   II scadscad

•• SCIA per SCIA per 

-- depositi depositi matmat. . combustcombust.  (< 10, .  (< 10, ≤≤ 60, 60, ≤≤ 500 ) 500 ) 

-- locali servizi vari (laboratori, locali servizi vari (laboratori, lavanderielavanderie……))

-- distribuzione gas combustibilidistribuzione gas combustibili

-- distribuzione gas medicalidistribuzione gas medicali

-- imp. CDZ, clima, imp. CDZ, clima, ventilazventilaz

-- impianti elettrici progettati e gestiti a normaimpianti elettrici progettati e gestiti a norma

illuminazione di sicurezzailluminazione di sicurezza
IRAIIRAI



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ambulatori (<)   per requisiti entro 24 ottott 2021   III 2021   III scadscad

adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per completamentoSCIA per completamento
Resistenza al fuocoResistenza al fuoco
Reazione al fuocoReazione al fuoco
Esodo di emergenzaEsodo di emergenza



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (>)   per requisiti entro 24 ambulatori (>)   per requisiti entro 24 aprapr 2016   I 2016   I scadscad

Valutazione progetto adeguamento Valutazione progetto adeguamento 
responsabile tecnico sicurezzaresponsabile tecnico sicurezza
SGSASGSA
numero addetti SGSAnumero addetti SGSA
SCIA   perSCIA   per

Impianti Impianti tecnolocicitecnolocici a regola d'artea regola d'arte
Cautele gas in bomboleCautele gas in bombole

depositi infiammabili al di fuori fabbricato (minimi depositi infiammabili al di fuori fabbricato (minimi 
quantitativi in armadi metallici in infermerie o quantitativi in armadi metallici in infermerie o ambamb. ventilati. ventilati



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (>)   per requisiti entro 24 ambulatori (>)   per requisiti entro 24 aprapr 2016   I 2016   I scadscad
SCIA   perSCIA   per

Impianti gas a regola d'arteImpianti gas a regola d'arte
divieto bombole gas combustibili (1 l divieto bombole gas combustibili (1 l maxmax in laboratori)in laboratori)
impianti elettrici progettati e gestiti a normaimpianti elettrici progettati e gestiti a norma

illuminazione di sicurezzailluminazione di sicurezza
-- estintori adeguati e loro ubicazioneestintori adeguati e loro ubicazione

-- SGSA organizzata e squadraSGSA organizzata e squadra
-- SGSA piano di emergenzaSGSA piano di emergenza
-- informazione e formazione personaleinformazione e formazione personale

-- segnaletica di sicurezzasegnaletica di sicurezza
-- istruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatoriistruzioni sicurezza degenti, utenti e visitatori



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (>)   per requisiti entro 24 ambulatori (>)   per requisiti entro 24 aprapr 2019   II 2019   II scadscad

adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per SCIA per 
-- rispetto norme e criteri prevenzione incendirispetto norme e criteri prevenzione incendi

aree a rischio specifico (A)aree a rischio specifico (A)
aree servizi pertinenti   (E)aree servizi pertinenti   (E)
aree alta tecnologia o radiazioni aree alta tecnologia o radiazioni ionizzionizz.. (F)(F)

Ubicazione, separazioni, comunicazioniUbicazione, separazioni, comunicazioni
-- reazreaz. fuoco materiali tende, imbottiti, sedie. fuoco materiali tende, imbottiti, sedie
-- limitazione uso locali (interrati / alta energia)limitazione uso locali (interrati / alta energia)



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (>)   per requisiti entro 24 ambulatori (>)   per requisiti entro 24 aprapr 2019   II 2019   II scadscad --
Deposito bombole ossigenoDeposito bombole ossigeno

depositi depositi matmat. . combustcombust.  (< 10, .  (< 10, ≤≤ 60, 60, ≤≤ 500 ) 500 ) 

-- locali servizi vari (laboratori, locali servizi vari (laboratori, lavanderielavanderie……))

-- distribuzione gas combustibilidistribuzione gas combustibili

-- distribuzione gas medicalidistribuzione gas medicali

-- imp. CDZ, clima, imp. CDZ, clima, ventilazventilaz

-- completo adeguamento impianti elettrici completo adeguamento impianti elettrici 
Impianti Impianti protezprotez attivaattiva

IRAIIRAI
CENTRO GESTIONE EMERGENZECENTRO GESTIONE EMERGENZE



ATTIVITA’ SANITARIE – AMBULATORI SPECIALISTICI

ambulatori (>)   per requisiti entro 24 ambulatori (>)   per requisiti entro 24 aprapr 2022   III 2022   III scadscad --
adeguamento SGSA ed addetti a seguito diadeguamento SGSA ed addetti a seguito di

•• SCIA per completamentoSCIA per completamento
Resistenza al fuocoResistenza al fuoco
Reazione al fuocoReazione al fuoco

CompartimentazioneCompartimentazione
ScaleScale
ascensoriascensori

Esodo di emergenzaEsodo di emergenza
IdrantiIdranti
Imp.Imp. automatici spegnimento automatici spegnimento 



ALLEGATO II  ALLEGATO II  
TITOLO IVTITOLO IV

CAPO ICAPO I



D.MD.M.19.03.2015.19.03.2015

NUOVA INTRODUZIONENUOVA INTRODUZIONE Non Non previtaprevita , ma solamente con , ma solamente con 
superficie fino a 500 mqsuperficie fino a 500 mq

D.MD.M.18.09.2002.18.09.2002

Osservanza criteri generali  Osservanza criteri generali  
D.MD.M.10.03.1998.10.03.1998

previsione strutture R/REI 30previsione strutture R/REI 30

2 uscite almeno piani interrati2 uscite almeno piani interrati

Rispetto punti 7.2,9.10.1,10.2,11 Rispetto punti 7.2,9.10.1,10.2,11 
12 del D.M12 del D.M.18.09.2002.18.09.2002

aree a rischio specifico conformi aree a rischio specifico conformi 
titolo II tranne 5.1titolo II tranne 5.1

commi 2 e 3 (filtri con commi 2 e 3 (filtri con intercettintercett.).)

TITOLO IVTITOLO IV
CAPO ICAPO I

Strutture fino a 25 posti letto Strutture fino a 25 posti letto 
impianto di allarmeimpianto di allarme



D.MD.M.19.03.2015.19.03.2015

NUOVA INTRODUZIONENUOVA INTRODUZIONE Non Non previtaprevita , ma solamente con , ma solamente con 
superficie maggsuperficie magg.500.500 mqmq

D.MD.M.18.09.2002.18.09.2002

Rete idrica antincendio non Rete idrica antincendio non 
previstaprevista

prevista previsione delle rete prevista previsione delle rete 
idricaidrica

Rivelazione allarme solo per Rivelazione allarme solo per 
depositi piani interratidepositi piani interrati

prevista in tutte le areeprevista in tutte le aree

TITOLO IVTITOLO IV
CAPO IICAPO II



D.MD.M.19.03.2015.19.03.2015

NUOVA INTRODUZIONENUOVA INTRODUZIONE Non Non previtaprevita , ma solamente con , ma solamente con 
superficie maggsuperficie magg.500.500 mqmq

D.MD.M.18.09.2002.18.09.2002

Rete idrica antincendio previstaRete idrica antincendio prevista prevista  rete idricaprevista  rete idrica

prevista in tutte le aree IRAIprevista in tutte le aree IRAI prevista in tutte le aree IRAIprevista in tutte le aree IRAI

TITOLO IVTITOLO IV
CAPO IIICAPO III

Osservanza anche del titolo V del Osservanza anche del titolo V del 
Decreto 19.03.2015 anche Decreto 19.03.2015 anche 
per esistenti D.Mper esistenti D.M.18.09.2002.18.09.2002

Non previstoNon previsto



D.MD.M.19.03.2015.19.03.2015

NUOVA INTRODUZIONE NUOVA INTRODUZIONE 
generalitgeneralitàà 36.1 36.1 

Non prevista Non prevista 

D.MD.M.18.09.2002.18.09.2002

Autorizzazione autoritAutorizzazione autoritàà sanitaria sanitaria 
distribuzione gas medicalidistribuzione gas medicali

Procedura Procedura utilzzazionediutilzzazionedi gas gas 
bombole, riduttori, eccbombole, riduttori, ecc

protezione  azioni meccanicheprotezione  azioni meccaniche

TITOLO IVTITOLO IV
CAPO IIICAPO III

Vietato utilizzo di gas in bombole Vietato utilizzo di gas in bombole 
in presenza visitatori.in presenza visitatori.

Anche per le vie di esodoAnche per le vie di esodo

Bombole/Bombole/strollerstroller non in uso non in uso maxmax
30 litri30 litri



RETI IDRANTI AMBULATORIRETI IDRANTI AMBULATORI



TITOLO IVTITOLO IV
CAPO IVCAPO IV




















